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ARCIDIOCESI DI UDINE                                                     UFFICIO MIGRANTES

12 febbraio 2013: 3° Incontro Commissione diocesana Migrantes 

VERBALE DELL’INCONTRO

Nella sede del CAP, al II° piano di via Treppo, 3 a Udine sono presenti solo in parte i componenti della commissione costituitasi nella seduta del 6 novembre 2012.

Sono assenti: P. Paulino Elmer Bumanglag, don Charles Maanu,don Roman Pelo,don Giuseppe Marano,Luigi Papais, Paolo Zenarolla, Alma Not.

L’incontro si apre con la preghiera guidata dall’Arcivescovo.
 Il direttore, Claudio Malacarne, ricorda quindi  lo scopo della riunione: manifestare le proprie impressioni sulla festa diocesana del 27 gennaio scorso al fine di apportare quelle migliorie che si rendessero necessarie.
 Ringrazia i presenti per l’impegno dato alla buona riuscita della festa. Partecipa poi il saluto e il ringraziamento particolare del conduttore, Giacomo Ferrara, per l’ottimo risultato della festa vera e propria in sala Scrosoppi. Quindi esprime il proprio punto di vista sull’esito della festa. Nel complesso il giudizio è positivo. Grande e inaspettata partecipazione: 500 fedeli in cattedrale, 400 persone alla festa, molte delle quali intervenute senza invito diretto ma con il passaparola. Sono state notate addirittura comunità prive di referenti conosciuti ; in particolare, venezuelani, ivoriani, burundesi e indiani. A costoro è stata data la possibilità di una fugace presentazione fuori programma.
L’ampia partecipazione suggerisce di rivedere la location della festa per la prossima edizione. I tempi sono apparsi troppo stretti e, fatalmente, sono stati abbondantemente superati. Si è notata molta gente uscire dalla sala prima della fine dello spettacolo per andare al buffet. Gli ultimi arrivati non hanno trovato quasi niente. Questa criticità ci avverte che nella prossima edizione o spostiamo lo spettacolo dopo il pranzo o blindiamo la sala buffet fino all’ora stabilita per il pranzo. In ogni caso si potrebbe anticipare la S. Messa di almeno mezz’ora. 
Don Joan si dice non sorpreso dell’ampia partecipazione, avendo stimato a suo tempo una presenza di non meno di 300 persone. A suo avviso la festa è andata benissimo. Riscontro positivo anche da parte della comunità italiana.

A fronte dell’ipotesi avanzata da più parti di fare la prossima festa in un capannone preso in affitto a Città Fiera, l’Arcivescovo manifesta la sua contrarietà poiché non si può rinunciare alla celebrazione in Cattedrale. Al più si potrà pensare di organizzare la festa vera e propria altrove in locali più capienti pensando ad un servizio di trasporto dalla Cattedrale al Palamostre, per esempio.
Abeba Demisse partecipa il suo giudizio positivo, evidenziando peraltro la delusione degli ortodossi etiopi ed eritrei per non essere stati invitati.

Sul punto l’Arcivescovo obietta che non si potevano invitare gli ortodossi alla celebrazione eucaristica perché non  pienamente in comunione con il Santo Padre. Niente in contrario , invece, se  si organizza una festa folkloristica.

Don Roland esprime un grazie all’Arcivescovo per l’idea della festa e al direttore per la macchina organizzativa messa in piedi in poco tempo e fatta funzionare bene. Riferisce che tutti sono stati contenti e che l’impostazione cattolica della festa va mantenuta.

Don Bogus conferma la soddisfazione dei suoi connazionali, circa una trentina, e chiede se non si possa anticipare la S. Messa il prossimo anno.

L’Arcivescovo avanza l’ipotesi che la festa possa essere fatta anche in un’altra stagione, ad esempio in maggio, nella domenica dell’Ascensione, quando la Cattedrale non risulta impegnata come a Pentecoste, sempreché non vi siano altre feste concomitanti del Comune in città (Bianco e nero, Vicino e Lontano,Premio Terzani…). 
La data potrà essere decisa più avanti nel corso di un altro incontro.
Passa quindi al secondo punto all’ordine del giorno: programma pastorale.

Constata  l’assenza dei referenti dei rom e sinti per i quali ritiene opportuno che vengano invitati quando si affrontano argomenti attinenti al loro ambito di pastorale. Per ora intendiamo programmare l’attività degli ambiti emigrazione e immigrazione. Sul primo farà una proposta Luigi Papais, sul secondo invita il direttore a preparare una bozza di programma per la prossima riunione da tenersi prima di Pasqua, tenendo conto dei principali documenti magisteriali e  dei programmi di due diocesi esemplari.
La riunione a termine alle ore 21 e 45.

Claudio Malacarne
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